
TRENTO - Un tour nazionale 
per parlare del sindacato, per 
farlo tornare nelle piazze 
italiane. La Uil scende in 
campo nelle diverse città 
della Penisola, facendo tappa, 
ieri, anche a Trento (in piazza 
delle Donne Lavoratrici alle 
Albere) e nel pomeriggio a 
Bolzano (piazza del 
Tribunale). In tutto saranno 
25 gli appuntamenti, che 
hanno già toccato città come 

Monza e Genova e che, nei 
prossimi giorni, 
interesseranno Veneto, Friuli 
e regioni del centro e sud 
Italia. «Un momento di 
incontro per ricordare che ci 
siamo, dopo un anno e mezzo 
di restrizioni dovute alla 
pandemia» spiega il segretario 
generale del sindacato 
trentino, Walter Alotti «Ora che 
la situazione Covid si sta 
tranquillizzando, la Uil 

nazionale ha voluto dar vita 
ad un’iniziativa tra la gente, 
per parlare dei problemi e 
delle questioni che, in questi 
ultimi mesi, sono state 
discusse ma senza soluzioni 
concrete. Parliamo di 
pensioni, ammortizzatori 
sociali, fisco e sicurezza sul 
lavoro, ma anche di giovani 
ed investimenti». Tra le 
emergenze principali, come 
emerso durante il dibattito, 
quella degli infortuni e dei 
morti sul lavoro: troppi, 
soprattutto con la ripresa a 
pieno ritmo dopo le chiusure. 
«Manca una risposta adeguata 
a livello nazionale e locale» 
aggiungono i membri del 
sindacato. Ancora, come 
spiegato anche 
nell’intervento di alcuni 
psicologi durante la 
mattinata, se nelle prime fasi 
sembrava esserci una 
tolleranza e vicinanza 
comune, negli ultimi tempi 
sono aumentate le divergenze 
ed i conflitti sociali. Un occhio 
di riguardo non poteva che 
essere riservato alla manovra 

di bilancio provinciale: 
«Continueremo ad insistere 
sui punti» dice Alotti «che da 
tre anni chiediamo a questa 
giunta. Va ridotto il peso 
dell’addizionale regionale sui 
redditi, poi c’è il tema del 
rinnovo dei contratti che, 
inevitabilmente, sfocia in 
costanti proteste perché non 
esiste confronto. Inoltre, 
risorse del Pnrr vanno 
dedicate a giovani e 
disoccupati». Infine, il 
segretario confederale 
nazionale, Domenico Proietti, 
che conclude: «Alcune 
risposte cominciano ad 
arrivare, ma l’auspicio è che 
si apra al più presto un serio 
confronto con le istituzioni: 
quello con il governo su 
pensioni e quota 100 è stato 
tutt’altro che positivo. Il 
sindacato ha chiesto di 
introdurre una flessibilità di 
accesso e di ridiscutere l’età 
di pensionamento perché la 
Legge Fornero è stata 
un’operazione di cassa e 
vanno evitati gli errori del 
passato». N. Mas.

MARIKA CAUMO

FELTRE - Un centro commerciale 
targato Gruppo Paterno: realizza-
to da  XLam Dolomiti,  ospita  al  
suo interno anche un punto ven-
dita Eurobrico ed il secondo sto-
re Casa Tua Relax. La nuova area 
commerciale Altanon si trova in 
Via Monte Grappa a Feltre, tra il 
centro storico e la stazione ferro-
viaria, con inaugurazione ed aper-
tura fissati per oggi alle ore 10. 
Un’iniziativa immobiliare e com-
merciale, quella dei fratelli Domi-
ziano, Sergio e Franco Paterno, che 
mira ad ottimizzare le sinergie tra 
le aziende di famiglia ed è stata 
realizzata  e  sviluppata  tramite  
una società veicolo del Gruppo 

dopo anni di confronti e mediazio-
ni a vari livelli. «Un traguardo di 
gruppo, un percorso molto lungo 
che si è protratto negli anni per-
ché diverse erano le visioni sullo 
sviluppo  di  quest’area.  È  stato  
trovato un accordo tra proprietà, 
committente e pubblica ammini-
strazione ed ora offriremo un as-
sortimento merceologico che va 
a soddisfare le carenze del merca-
to bellunese» spiega il presidente 
Domiziano Paterno. La struttura 
è stata costruita da Xlam Dolomi-
ti, azienda del Gruppo con sede a 
Castelnuovo, specializzata nella 
progettazione e realizzazione di 
pannelli e travi in legno. L’edifi-
cio, realizzato in 15 mesi, occupa 
una superficie di 12 mila m² ed è 
dotato di un innovativo “tetto ver-

de”: si tratta di una copertura di 
30 cm di terra speciale e piante 
grasse che da un lato consente 
una minore dispersione del cal-
do/freddo e dall’altro permette di 
far fronte ai sempre più frequenti 
fenomeni di precipitazioni inten-
se, trattenendo l’acqua e favoren-
do il suo lento deflusso. Comple-
tano la struttura ampi parcheggi 
ed un grande parco a disposizio-
ne della città. La nuova area cree-
rà un centinaio di posti di lavoro. 
Vi trovano spazio 10 attività com-
merciali tra cui due insegne com-
merciali del gruppo: Eurobrico e 
Casa Tua Relax. È soddisfatto Do-
miziano Paterno,  che annuncia:  
«Penso ad  un intervento  simile  
sull’area di Trento Nord e sull’ex 
Siric di Rovereto».

TRENTO - È messo in cassaforte 
l’emendamento che per A22 apre 
alla  possibilità  del  partenariato  
pubblico privato (attraverso la fi-
nanza di progetto) per il rinnovo 
della concessione. L’emendamen-
to Paita-Rotta rientra nel “Decre-
to Infrastrutture” in discussione 
al Camera. La novità, qui sta la 
blindatura  del  provvedimento  
uscito  dalle  commissioni  con-
giunte  Trasporti  e  Ambiente,  è  
che il  governo Draghi ha posto 
ieri pomeriggio la fiducia sul de-
creto. «L’emendamento è frutto 
del duro lavoro svolto da molti, a 
partire dalla società Autobrenne-
ro e da quei parlamentari che ne-
gli ultimi tre anni hanno reso pos-
sibile superare l’infelice formula-
zione dell’art. 13 bis (sulla inhou-
se tutta pubblica, ndr) e sminare 
gli interventi, non sempre coordi-
nati, dei territori» commenta la se-
natrice Donatella Conzatti di Italia 
Viva. Che sul partenariato pubbli-
co privato dice: «È la soluzione 
migliore ancorché non perfetta e 
non priva di insidie».
Dopo l’ok alla Camera, seguirà la 
conversione in legge definitiva al 
Senato,  entro  il  9  novembre.  Il  
giorno dopo, la partita della con-
cessione  diventerà  concretissi-
ma. E in regione, dai palazzi delle 
Province autonome di Trento e 
Bolzano alla sede di Autostrada 
del Brennero spa in via Berlino, 
oltre che mettere in frigo lo spu-
mante  per  brindare,  dovranno  
munirsi di calcolatrice, per misu-
rare  quanto  davvero  impatterà  
sul  patrimonio  della  società  la  
nuova soluzione. Come già spie-
gato in pagina (l’Adige del 23 otto-
bre, ndr), lo Stato passa subito 
all’incasso. Ci sono gli 840 milioni 
del Fondo Ferrovia che Autobren-
nero dovrà versare a rate entro il 
2028.  Ci  sono gli  “extraprofitti”  
(circa 400 milioni di euro), riven-
dicati dal governo e su cui però è 
aperto un contenzioso al Tar del 
Lazio. C’è il valore della conces-
sione (580 milioni) su cui ci potrà 
essere  però  un  rialzo,  essendo  
una finanza  di  progetto,  quindi  
una gara,  seppur con diritto di  
prelazione in capo ad Autobren-
nero. Una valanga di risorse che 
da  Trento passeranno Roma.  Il  
primo assegno, circa 100 milioni 
di euro, Autobrennero dovrà stac-
carlo a favore dell’erario entro il 

prossimo 15 dicembre. Le insidie 
sono qui. La regola “Vedere cam-
mello, pagare moneta” è ribalta-
ta. Anche se Autobrennero non 
ha ancora certezza della conces-
sione (il termine ultimo per otte-
nerla, con gara, è il 31 dicembre 
2022), da subito deve versare allo 
Stato. Lo stesso Stato, per altro, 
che si rimette a fare il gestore di-
retto di autostrade. Solo una coin-
cidenza? Nel citato “Decreto Infra-
strutture” che segna una svolta, 
comunque vada a finire, per A22 e 
i 314 km dal Brennero a Modena, 
c’è  un  altro  emendamento  con  
cui il Tesoro, cioè il Mef (ministe-
ro dell’economia e delle finanze) 
si riprende le autostrade ora di 
Anas. Allo scopo, il Mef è autoriz-
zato a costituire una startup, una 
nuova società inhouse  su cui  il  
Mims (ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili) 
eserciterà  il  controllo  analogo,  
per prendere in gestione, in regi-
me di concessione, le autostrade 
Anas.
Anas spa (un colosso da 6.875 ad-
detti, dal gennaio 2018 del Grup-
po Ferrovie delle Stato) ha oggi in 
gestione il 13,46% delle tratte auto-
stradali italiane: 939 km sui 6977,6 
totali. La nuova società, a regime, 
avrà un capitale di 580 milioni di 
euro. Quelle di Anas sono tratte 
non a pedaggio (come la Saler-
no-Reggio Calabria, la Roma-Fiu-
micino, il raccordo anulare). Lo 
Stato, quindi, ora vuole farle frut-
tare. Domanda: lo Stato “impren-
ditore”  potrà  interferire  con  il  
nuovo scenario che si apre per 
A22?  «Sia  come amministratore  
delegato di Autobrennero, sia co-
me presidente di Aiscat, preferi-
sco evitare giudizi su un provvedi-
mento in corso, che non è ancora 
legge dello Stato» risponde Diego 
Cattoni. Aiscat è l’Associazione ita-
liana società concessionarie auto-
strade e trafori. E Cattoni, che la 
presiede dal 9 settembre, ha spie-
gato al suo insediamento quanto 
il futuro del Paese “corra” anche 
in autostrada. «La priorità» ha det-
to «non è tanto realizzare migliaia 
di  km di  nuove autostrade,  ma 
provvedere ad un profondo am-
modernamento di quelle esisten-
ti». Con tre riferimenti chiari: «Di-
gitalizzazione, transizione ecolo-
gica e infrastrutture per una mobi-
lità sostenibile».  Do. S.

Ed il governo decide
di fare il gestore diretto

A22, norma blindata: posta la fiducia

Il tour nazionale 
della Uil in 
piazza delle 
Donne lavoratrici 
nel quartiere Le 
Albere: il ritorno 
in piazza, tra la 
gente, dopo le 
restrizionei 
imposte dal 
Covid (foto 
Panato)

TRENTO - Si è insediato il nuovo Adviso-
ry board territoriale Nord Est di UniCre-
dit, composto da 15 membri e presiedu-
to da Stefano Micelli, ordinario di econo-
mia e gestione delle imprese presso l’U-
niversità Cà Foscari di Venezia. Tra i  
consiglieri nominati, in rappresentanza 
del territorio del Trentino Alto Adige, ci 
sono Camilla Lunelli, responsabile comu-
nicazione esterna di Ferrari F.lli Lunelli 

spa, e Marco Podini,amministratore dele-
gato del Gruppo Lillo e presidente di 
Dedagroup (nelle foto).
Gli Advisory board territoriali sono or-
ganismi consultivi nati con l’obiettivo 
di rafforzare la conoscenza dei singoli 
territori, dei settori rilevanti e delle te-
matiche sociali locali, fornendo un con-
tributo positivo allo sviluppo del busi-
ness nelle aree di loro competenza. Gli 

Advisory rappresenteranno per UniCre-
dit uno strumento di confronto sulle di-
namiche nazionali e territoriali, un labo-
ratorio nel quale sperimentare proget-
tualità condivise tra la banca e i rappre-
sentanti del Paese, contribuiranno allo 
sviluppo sostenibile del business e dei 
territori offrendo infine supporto alla 
definizione dei piani di sviluppo territo-
riale della banca.

Gruppo Paterno a Feltre

Un passo per la nuova 
concessione mentre
lo Stato fa l’imprenditore

AUTOSTRADA UniCredit: Camilla Lunelli e Marco Podini nell’Advisory board Nord Est

Traffico in A22 all’altezza di Mattarello. La nuova norma autorizza il partenariato pubblico privato per la la concessione Diego Cattoni, ad di Autobrennero

!SINDACATO Lavoro e pensioni. Il tour nazionale della Uil fa tappa anche a Trento

Alotti: «I contratti vanno rinnovati»

!COMMERCIO Il modello sarà replicato a Rovereto e a Trento
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